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Ingresso
accessibile ai
disabili motori

Accesso alle
gallerie A-Q

Ingresso
accessibile ai
disabili motori

Accesso ai
campi D e H

Accesso ai
campi D e H

Accesso al
campo I

Accesso al
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Accesso alla
galleria Z

Accesso alla
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Accesso alle
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Accesso alla
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Accesso alla
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Accesso alla
galleria J

Ascensore

CAMPO A

CAMPO B
CAMPO C

CAMPO E

CAMPO G

CAMPO H

CAMPO D

CAMPO F

CAMPO I

INGRESSO
RISERVATO
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Montascale esistenti!(

[ Punti di accesso per persone con disabilità motoria

Perimetro cimiteriale

Parcheggio per disabili

Percorsi coperti di distribuzione pavimentati

Aree pavimentate, accessibili alle persone con disabilità motoria
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Percorsi principali accessibili anche ai mezzi di servizio
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Percorsi secondari accessibii anche ai mezzi di servizio
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Aree non pavimentate, non accessibili alle persone con disabilità motoria
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Percorsi in ghiaia accessibili anche ai mezzi di servizio
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